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“Una donna che aveva perdite di 
sangue da dodici anni, udito par-
lare di Gesù toccò il suo mantel-
lo.”   

(Marco 5,21-43) 
 

I l vangelo di Marco racconta la storia difficile di una donna ma-
lata, che da dodici anni patisce 
emorragie: queste perdite di san-
gue sono per lei una perdita di vi-
ta, un continuo stato di morte. È 
anche una storia di salvezza: la 
donna infatti cerca la guarigione, 
tocca appena un lembo del mantel-
lo di Gesù, sapendo che a lui sa-

rebbe bastata una parola, uno 
sguardo per guarirla. 
Noi stessi abbiamo sempre qualco-
sa da cui guarire, anche quando 
non ce ne rendiamo conto. Spesso 
ci accompagna la sensazione che 
la vita “scivoli via” dal nostro cor-
po, come una perdita di sangue. 
Siamo bisognosi di guarigioni e 
liberazioni: dovremmo onestamen-
te dimenticare per sempre quella 
aria di autosufficienza che osten-
tiamo, fieri, per non voler ammet-
tere le nostre debolezze. Senza più 
rincorrere l’irraggiungibile sensa-
zione di farcela da soli, riconoscer-



ci “malati” è il primo passo per la 
guarigione. 

la propria mano 
per entrare in comunione con Dio. 

Don Alberto 




